
 

 
CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 12 OTTOBRE 2009, 
N. 39727: i rottami ferrosi non si sottraggono alla qualificazione di rifiuto. La Cassazione 
precisa anche quando l’attività di raccolta e trasporto dei rifiuti non pericolosi prodotti da 
terzi, effettuata in forma ambulante, non  integra il reato di gestione non autorizzata di rifiuti. 
 
 
 
«Anche a seguito delle modifiche introdotte dal D.Lgs. 16 gennaio 2008 n. 4 al D.L.gs. 152/2006 è 
stato riaffermato che “i rottami ferrosi rientrano nel campo di applicazione della disciplina dei 
rifiuti, salvo che gli stessi provengano da un centro autorizzato di gestione e trattamento di rifiuti e 
presentino caratteristiche rispondenti a quelle previste dai decreti ministeriali sul recupero 
agevolato di rifiuti pericolosi e non pericolosi e relativo regolamento, assumendo in tal caso la 
qualificazione di materia prima secondaria” (Cass.sez.3 n. 833 del 4.12.2008).».  
 
«Peraltro questa Corte in tema di stoccaggio di rifiuti ferrosi ha ribadito, di recente, che “i 
predetti materiali non si sottraggono alla qualificazione di rifiuto non rilevando la loro 
riutilizzazione da parte di terzi acquirenti, né gli stessi sono classificabili come materie prime 
secondarie ovvero sottoprodotti, essendosi il detentore disfatto di tali materiali....” (Cass. sez. 3 
n.35911 del 25.6.2008).». 
 
«Per quanto riguarda l’attività di trasporto, questa Corte ha costantemente affermato che 
“l’attività di raccolta e trasporto dei rifiuti non pericolosi prodotti da terzi, effettuata in forma 
ambulante, non integra il reato di gestione non autorizzata di rifiuti, a condizione, da un lato, che il 
soggetto sia in possesso del titolo abilitativo per l’esercizio di attività commerciale in forma 
ambulante e, dall’altro, che si tratti di rifiuti che formano oggetto del suo commercio” (cfr.ex 
multis Cass. sez.3 n. 20249 del 7.4.2009). ». 
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